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Il silenzio/2                        
Cari figli,  
come annunciato nel foglio di novembre continuiamo a riflettere con questa 
rubrica sull’importanza del silenzio. Vi partecipo uno scritto di P. Bizzeti, 
gesuita, che bene puntualizza come, fare silenzio, sia l’unica condizione 
principale che ci apre al dialogo con Dio nella preghiera e soprattutto ci offre 
degli spunti per imparare ad aprire la Parola di Dio e gustarla. Buona lettura…  
 

Vostro don Gianluigi 
 
Molti cristiani credono che la preghiera sia una cosa complicata, riservata agli 
“specialisti” della religione; ho sentito tante volte qualcuno che diceva: padre 
Paolo, prega per me perché io non so pregare, non sono degno.  
Io rispondo sempre che questa convinzione è una menzogna del demonio che 
vuole impedire ai figli e alle figlie di parlare con il loro Padre e Madre. È 
terribile.  
La preghiera è semplice: bisogna anzitutto fare silenzio, staccarci dalle altre 
voci intorno, spegnere la radio o la TV, disconnettersi dai social media. 
Ognuno può trovare un luogo dove stare in silenzio per venti minuti al giorno. 
Quando noi facciamo silenzio, il Signore può iniziare a dirci qualcosa. Il 
Signore infatti è una persona molto umile e molto discreta: non grida, non si 
impone, rispetta la nostra libertà. Se noi facciamo silenzio possiamo 
ascoltarlo. Come egli parla? Attraverso quelle parole che sono raccolte nella 
biblioteca di famiglia: la Bibbia. 
Ogni giorno la liturgia ci propone dei brani dell’Antico e del Nuovo 
Testamento. Sono ambedue importanti e vanno letti insieme al salmo che li 
unisce: il salmo responsoriale. Queste parole, al primo impatto, sembrano 
lontane da noi e in effetti lo sono: sono state scritte in un’altra lingua, cultura, 
situazione. Ma sono le parole attraverso cui Dio parla oggi a noi.  
Queste parole della Bibbia, infatti, non sono parole come le altre: contengono 
il soffio dello Spirito Santo, lo Spirito di Amore che le fa rivivere dentro di noi. 
Se noi ascoltiamo con fiducia e con calma queste parole, soffermandoci su un 
versetto, su un verbo, su un aggettivo, su un avverbio … allora ci accorgeremo 
che c’è sempre una parola utile per noi, che apre il cuore a qualcosa di nuovo 
nella nostra vita. Un piccolo granello di senape che porterà frutto 
infallibilmente a suo tempo. 



Si tratta cioè di prendere sul serio che il Signore parla a me oggi, nella mia 
situazione di vita. Non in generale, non in modo vago, non in modo astratto. 
Per me, oggi, nella situazione in cui mi trovo. 
Questa parola o alcune parole – ma poche mi raccomando! – posso 
sottolinearle, e poi lasciarle operare dentro il cuore. 
Dopo alcuni minuti di questa attenta lettura, posso interagire con la parola o 
le parole che mi hanno colpito, lasciando da parte tutto il resto, che verrà utile 
per un’altra volta. 
Infatti la mensa della Parola è come un grande self service: non devo mangiare 
tutto. Devo prendere quel poco di cibo che mi serve per quel giorno. È come la 
manna, ricordate? Raccogliere ogni giorno la razione di manna che serve per 
quel giorno (Esodo 16,4.20-21), altrimenti ci si ammala di bulimia, che è uno 
dei motivi per cui il nostro cristianesimo sta naufragando: troppo di 
tutto. Bisogna tornare alla semplicità, alla sobrietà, al silenzio, alla 
profondità, invece di abbuffarci volendo sempre nuove emozioni religiose.  
Dopo alcuni minuti di silenzio, dunque, posso cominciare ad interagire con il 
Signore, cioè parlare con lui come un buon figlio con un buon padre, come un 
amico con il suo amico, come un buon servo con il suo buon padrone.  
Le parole che noi diciamo a lui non servono per convincerlo a darci 
qualcosa, perché lui sa già di cosa abbiamo bisogno (Matteo 6,8). Servono a 
noi per esprimerci, per tirar fuori i nostri dubbi, le nostre paure, le nostre 
rabbie, il nostro amore e la nostra gratitudine. Come un bambino, che cresce 
cominciando a balbettare con la mamma o il babbo e pian piano impara a 
parlare, così anche noi possiamo dialogare in modo sempre più adulto con Dio 
nostro Padre e Madre. 

 Celebrazione Eucaristica per tutti i figli che 
sono nel cielo 
Il prossimo 31 gennaio, memoria di S. Giovanni Bosco, patrono della 
gioventù, celebreremo in Chiesa Madre, alle ore 19.00 una messa per tutti i 
giovani defunti.  

 Itinerario di catechesi e formazione 
Venerdì 19 gennaio, ore 18.00, presso la cripta della Chiesa Madre. 

 

 

 



 
Appuntamenti  

(Dal 14 al 28 gennaio 2024) 
 

Domenica 14 Gennaio 2024 
II Sett. del Tempo Ordinario 
S. Felice da Nola 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio 
salvatore 

08.00: S. Messa - S. Lucia 
08.30: S. Messa - S. Angelo 
10.00: S. Messa - Chiesa Madre 
16.00: Incontro Gruppo don 
Tonino presso loro sede 
17.30: S. Messa – Chiesa S. Domenico 

Lunedì 15 gennaio 
II Sett. del Tempo Ordinario 
S. Mauro 
Ecco, Signore, io vengo per fare la 
tua volontà 

17.30: S. Messa – Chiesa Madre 
18.15: Incontro direttivo A.C.  

Martedì 16 gennaio 
II Sett. del Tempo Ordinario 
S. Marcellino I 
Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia 

17.30: S. Messa - Chiesa Madre  
 

Mercoledì 17 gennaio 
II Sett. del Tempo Ordinario 
S. Antonio abate 
Canterò in eterno l’amore del 
Signore 

17.30: S. Messa - Chiesa Madre  
 

Giovedì 18 gennaio 
II Sett. del Tempo Ordinario 
S. Margherita d’Ungheria 
Signore, il re gioisce della tua 
potenza! 

16.00: Adorazione Eucaristica – Chiesa 
Madre 
17.30: S. Messa - Chiesa Madre con 
preghiera per l’Unità dei Cristiani 
18.15: Assemblea Parrocchiale – 
Chiesa Madre 

Venerdì 19 gennaio 
II Sett. del Tempo Ordinario 
S. Mario 
Ecco, Signore, io vengo per fare la 
tua volontà 

17.30: S. Messa - Chiesa Madre 
18.00-19.00: Itinerario di 
catechesi e formazione presso la 
Cripta della Chiesa Madre 
 

Sabato 20 gennaio 
II Sett. del Tempo Ordinario 
SS. Fabiano e Sebastiano 
A chi cammina per la retta via 
mostrerò la salvezza di Dio 

07.30: S. Messa – Chiesa Madre 
17.30: S. Messa – Chiesa Madre 

Domenica 21 Gennaio 
III Sett. del Tempo Ordinario 
S. Agnese 
Tempo di Natale 
Ho trovato Davide, mio servo  

08.00: S. Messa - S. Lucia 
08.30: S. Messa - S. Angelo 
10.00: S. Messa - Chiesa Madre 
17.30: S. Messa – Chiesa S. Domenico 



Lunedì 22 gennaio 
III Sett. del Tempo Ordinario 
S. Vincenzo patrono della 
Diocesi 
Benedetto il Signore, mia roccia 

17.30: S. Messa - Chiesa Madre 

Martedì 23 gennaio 
III Sett. del Tempo Ordinario 
S. Emerenziana 
In Dio confido, non avrò timore 

17.30: S. Messa - Chiesa Madre 

Mercoledì 24 gennaio 
III Sett. del Tempo Ordinario 
S. Francesco di Sales 
Pietà di me, o Dio, pietà di me 

17.30: S. Messa - Chiesa Madre 

Giovedì 25 gennaio 
III Sett. del Tempo Ordinario 
Conversione di S. Paolo 
Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo 

16.00: Adorazione Eucaristica – 
Chiesa Madre 
17.30: S. Messa - Chiesa Madre 
 

Venerdì 26 gennaio 
III Sett. del Tempo Ordinario 
SS. Timoteo e Tito 
Annunciate a tutti i popoli le 
meraviglie del Signore 

17.30: S. Messa - Chiesa Madre 
 

Sabato 27 gennaio 
III Sett. del Tempo Ordinario 
S. Angela Merici 
Crea in me, o Dio, un cuore puro 

07.30: S. Messa in cripta (inizio 
dei 15 sabati in onore della 
Madonna) 
17.30: S. Messa - Chiesa Madre 

Domenica 28 Gennaio 2024 
IV Sett. del Tempo Ordinario 
S. Tommaso d’Aquino 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

08.00: S. Messa - S. Lucia 
08.30: S. Messa - S. Angelo 
10.00: S. Messa - Chiesa Madre 
17.30: S. Messa – Chiesa S. Domenico 

 
 

 


